Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».

La vita della comunità è segnata anche da sofferenze, chiusure, incomprensioni 
capaci anche di distruggere il bene prezioso della fratellanza e dell’armonia

come pure di dare a tutti occasioni preziose per sperimentare il valore del perdono,

del dono grande del Padre affidato ai suoi figli perché lo condividano e cresca

È come un seme che gettato nei solchi aperti da tensioni e insofferenze reciproche
con il potere di dividere e portare gli uni su baluardi da cui lanciarsi accuse e male
con il rischio che da fratelli ci si ritrovi pian piano estranei, se non anche avversi

se in quei solchi non si trasformano in campi in cui si coltiva pazientemente il perdono
Quindi: non aver fretta di rendere pubblico il peccato che tu vedi nell’altro,
spesso dimenticando il tuo errore che è altrettanto pesante;

prova a chiarirti, a trovare il confronto sereno con chi ti sta davanti come amico

e forse il vostro legame trova in quel dialogo un’occasione preziosa per crescere

Solo come ultima spiaggia, come ultimo tentativo sereno di riconciliazione

puoi coinvolgere la comunità, prima di tutto nella preghiera perché il Padre illumini tutti

e aiuti ciascuno a vedere nel Vangelo l’unica strada da seguire, da ritrovare se è il caso,
senza ergersi a giudici implacabili delle colpe di altri, altrettanto fragili come noi

Scoprirai che la preghiera ha una potenza enorme, ma ad una precisa condizione: 

se non pretendi di cambiare il cuore di Dio e provi invece ad aprire il tuo alle sue parole

se non pretendi che Dio sia dalla tua parte e avversario del fratello diventato ostile

quasi a trovare chi giustifica le tue fatiche nel realizzare il bene comune e la pace

Scopri allora la preghiera come umile ricerca della strada segnata dal Signore

e non formula per piegare gli eventi alle tue attese, umane anche se comprensibili

dialogo con lui, dove fai sempre più spazio alle sue parole per conoscerlo meglio
e scoprire anche nelle difficoltà che lui non ti abbandona e cammina al fianco di tutti
   
Ventitreesima per annum, A 








